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Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)
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NON SA
4%

PER NULLA
1%

POCO
3%

NUOVA ECONOMIA? ECONOMIA VERDE!
Otto italiani su dieci riconoscono la necessità di considerare
anche l’impatto ambientale nelle scelte economiche.
I più favorevoli sono i giovani e i laureati

Testo domanda: Alcuni intervistati prima di Lei hanno espresso la seguente opinione sull’ambiente in generale e sulle azioni da
intraprendere in particolare: “Occorre puntare sempre di piu’ verso un’economia verde, ossia un’economia che oltre a
basarsi sui soli benefici prenda in considerazione anche i danni ambientali”.
Mi dica se la condivide molto, abbastanza, poco, per nulla.

NON CONDIVIDE
(Poco/ per nulla)

4%

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

ABBASTANZA
53%

MOLTO
39%

CONDIVIDE
(Molto/abbastanza)

92%

Soprattutto … 
�25-34enni 46%
�laureati 57%

�impiegati/insegnanti 48%Soprattutto … 
�ultra 65enni 58%

�chi non ha titolo o almeno la licenza 
elementare 63%
�pensionati 59%

� chi si sente di centro-destra 58%
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NON SA
5%

PER NULLA
2%

POCO
9%

LA FORMAZIONE COME VOLANO DELL’ ECONOMIA VERDE
La formazione di nuove figure professionali è riconosciuta
decisiva da più di otto persone su dieci. I giovani e i laureati
sono i più consapevoli del ruolo/funzione della formazione

NON D’ACCORDO
(Poco/ per nulla)

11%

Testo domanda: Alcuni intervistati prima di Lei hanno espresso la seguente opinione sull’ambiente in generale e sulle azioni da
intraprendere in particolare: “Per poter concretamente diffondere un’economia verde nel nostro Paese occorre investire
sulla formazione di nuove figure professionali, come ad esempio ingegneri ambientali, consulenti per il risparmio
energetico ecc.” Mi dica se la condivide molto, abbastanza, poco, per nulla.

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

ABBASTANZA
51%

MOLTO
33%

D’ACCORDO
(Molto/abbastanza)

84%

Soprattutto … 
�18-24enni 37%
�laureati 43%

�chi frequenta le funzioni religiose ogni 
settimana  39%

Soprattutto … 
�18-24enni 55%

�chi si sente di centro 62%
�chi frequenta le funzioni religiose almeno una 

volta al mese  57%
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92

84

4

11

4

5

Occorre puntare sempre di più verso un'economia verde ossia
un'economia che o ltre a basarsi sui so li benefici economici prenda in

considerazione anche i danni ambientali

Per poter concretamente diffondere un'economia verde nel nostro
Paese occorre investire sulla formazione di nuove figure professionali,

come ad esempio ingegneri ambientali, consulenti per il risparmio
energetico ecc…

Condivide (M olto /abbastanza) Non Condivide Non So

UNA SINTESI  - Valori aggregati- 2/4
Sostenibilità, formazione, nuove tecnologie: questi i tre 
principali termini condivisi dagli italiani rispetto all’ambiente.

Testo domanda:“Alcuni intervistati prima di Lei hanno espresso le seguenti opinioni sull’ambiente in generale e sulle azioni da 

intraprendere in particolare. Mi dica, per ognuna, se la condivide molto, abbastanza, poco, per nulla”

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

82

56

28

13

39

65

5

5

7

energetico ecc…

Investire su tecnologie più sostenibili, più pulite, può aiutare il nostro
Paese ad uscire dalla crisi.  

In questo periodo di crisi le po litiche del Governo devono pensare a
sostenere il lavoro e l'occupazione anziché l'ambiente

L'eco logismo è so lo  un altro  modo per fare so ldi senza pensare
realmente all'ambiente
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VOTI

MEDI
(escluso
“non so”)

8,2

7,9

7,3

Testo domanda: ” Per ciascuno dei seguenti fattori indichi, per favore, quanto secondo Lei contribuisce ad
inquinare l’ambiente“

66

61

47

15

18

26

8

8

9

7

9

14

4

4

4

Gli scarichi industriali

Il traffico

L’uso dei veicoli privati

Contribuisce molto (voti 8-10) Contribuisce abbastanza (voti 6,7) Non so Contribuisce poco (voti 4,5) Contribuisce per nulla (voti 1-3)

LA PERCEZIONE RISPETTO ALL’INQUINAMENTO.
Il traffico e l’uso dei veicoli privati sono tra le principali cause  
dell’inquinamento ambientale.

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

7,2

7,1

7,1

7,0

6,9

45

43

41

41

38

29

29

30

28

29

9

9

9

9

10

13

14

15

16

17

5

5

5

6

6

La qualità dei veicoli attualmente in circolazione

La qualità dei combustibili utilizzati per il riscaldamento
domestico

La qualità dei carburanti (benzina e gasolio) attualmente
in commercio

La viabilità difficoltosa (lavori pubblici, soste selvagge,
ecc…)

La qualità del parco veicoli utilizzati per i trasporti
pubblici
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57

56

35

39

29

Aumentare gli investimenti per il trasporto pubblico e merci con nuove
infrastrutture (costruire metropolitane, strutture per collegamenti marittimi,

ecc.)

Aumentare gli investimenti per rinnovare e potenziare il trasporto pubblico e
merci (costruire molti nuovi mezzi pubblici con motori meno inquinanti)

Limitare maggiormente il traffico automobilistico nelle città,

Lavoratori in 

proprio(44%);

18-24enni (43%); 

pensionati (43%)

Residenti al Nord-

Ovest (33%)

Testo domanda:” Per risolvere il problema dell’inquinamento dell’aria dovuto al traffico sono stati suggeriti
diversi provvedimenti. Quali dei seguenti, secondo Lei, dovrebbero essere presi? “

LE SOLUZIONI PROPOSTE.
Più investimenti per il trasporto pubblico  e limitazioni al 
traffico.

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

35

34

1

2

15

13

1

1

2

3

Limitare maggiormente il traffico automobilistico nelle città,
indipendentemente dal superamento del tetto di concentrazione di polveri

sottili

Limitare il traffico automobilistico nelle città quando si supera il tetto di
concentrazioni di polveri sottili 

Incentivare l'impiego di energie alternative (solare, idroelettrica, ecc.)

Altro

Nessuna di queste/ non so

Totale
indicazioni

Prima
indicazione
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IL RISPARMIO ENERGETICO? IN CASA E’ LA REGOLA
Quasi la metà degli intervistati dichiara di attuare spesso
comportamenti virtuosi in favore del risparmio energetico
domestico; 4 su dieci invece affermano di attuarli sempre.

Testo domanda. A lei in che misura capita di: Mettere in pratica dei comportamenti per risparmiare energia come ad
esempio contenere i consumi d’acqua, mantenere d’inverno una temperatura entro i 20 gradi. Moderare in estate
l’uso dell’aria condizionata, ecc.

MAI
(Raramente/ mai)

6%

SEMPRETALVOLTA
12%

RARAMENTE
4%

MAI
2%

NON SO
1%

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

ASSIDUAMENTE
(Sempre/spesso)

81%

SALTUARIAMENTE
(Talvolta)
12%

Soprattutto … 
�55-64enni 42%

�chi si sente di sinistra 50%

Soprattutto … 
�25-34enni 52%
�laureati 54%

�lav. aut. / lib. prof. /  imp. 52%
� chi si sente di centro-destra 52%

35%

SPESSO
46%

12%
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ECO-MOBILITA’ : NEI TRAGITTI BREVI E’ DIFFUSA.
Le alternative all’uso dell’automobile per tragitti brevi sono
praticate assiduamente da 5 italiani su 10. Quasi uno su due
invece non le prende mai in considerazione.

Testo domanda. A lei in che misura capita di: Utilizzare i mezzi pubblici, la bici, andare a piedi o condividere l’auto con
amici e colleghi invece di usare l’automobile per tragitti brevi.

Soprattutto … 

SEMPRE
18%

MAI
15%

NON SO
3%

MAI
(Raramente/ mai)

29%
Soprattutto … 

�45-54enni 20%
�residenti al Sud 19%

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

ASSIDUAMENTE
(Sempre/spesso)

50%

SALTUARIAMENTE
(Talvolta)
18%

Soprattutto … 
�ultra 65enni 22%

� chi si sente di sinistra 44%

Soprattutto … 
�35-44enni 23%

�chi si sente di centro 33%

SPESSO
32%

TALVOLTA
18%

RARAMENTE
14%

Soprattutto … 
�25-34enni 42%
� laureati 38%

� residenti nel Nord Ovest 37%
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86 8 5
Ut ilizzare lampadine, elet t rodomest ici o alt r i

prodot t i a basso consumo energet ico per la vit a

quot idiana in casa.

Met t ere in prat ica dei comport ament i per

Assiduamente (sempre - spesso) Saltuariamente (talvolta) M ai (raramente - mai) Non so

1

UNA SINTESI – Valori aggregati - 1/4
Gli eco-comportamenti sono ormai un’abitudine domestica.
Meno diffusa la mobilità sostenibile specialmente per il
persistere dell’uso individuale dell’automobile.

Testo domanda: Parliamo dei suoi comportamenti e atteggiamenti legati all’ambiente.
A lei in che misura capita di:

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

81

50

21

12

18

21

6

29

55 3

3

Met t ere in prat ica dei comport ament i per

r isparmiare energia, come ad esempio

cont enere i consumi d’acqua, mantenere

d’inverno una t emperatura ent ro i 20 gradi,

moderare in est at e l’uso dell’ar ia condizionat a,

et c.

Ut il izzare i mezzi pubblici, la bici, andare a piedi

o condividere l’aut o con amici e colleghi invece

di usare l’aut omobile per t ragit t i brevi. 

Se  possibile, scegliere di ut i lizzare il t reno

anziché l’automobile o l’aereo per viaggi di

lavoro. e/ o vacanze. 

1
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Testo domanda: Secondo lei, quando si guida ci sono dei piccoli accorgimenti, comportamenti, uno stile di guida
particolare che se messo in pratica riduce l’inquinamento provocato dalla propria auto o moto?

Non so 
3%

No, lo stile di 
guida non 
influisce 

sull’inquinamento
16%

GLI ITALIANI CONOSCONO LA “GUIDA SOSTENIBILE”.
8 italiani su 10 sono informati sulle strategie da mettere in
pratica mentre si è al volante della propria auto per diminuire
l’inquinamento.

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

Sì, e cerco di 
metterlo in pratica

60%

Sì, ma poi quando 
guido non ci 
faccio caso

21%

81%
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TESTO DOMANDA: “In che misura le è capitato di … “

52Cercare di informarsi per capire quali sono le aziende
che producono senza rispettare l’ambiente e i diritti

Evitare di comperare beni alimentari prodotti  da aziende 
non attente a ambiente e sociale

spesso/talvolta non so raramente/mai

GLI ACQUISTI? SI, MA INFORMATI E ATTENTI .
Gli italiani si informano sulla modalità di produzione dei beni e
scelgono di conseguenza. Spesso però il costo fa la differenza.

49 22 29

17 31

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

non attente a ambiente e sociale

Voler comperare prodotti di aziende attente a ambiente
e sociale ma non trovarli

Evitare di comperare capi di abbigliamento prodotti da 
aziende non attente a ambiente e sociale

Voler comperare prodotti di aziende attente a ambiente
e sociale ma non farlo perché costano troppo

49

48

48

22 29

22 30

20 32
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TESTO DOMANDA: “Quando si acquista un’auto o una moto, scooter ecc.. si prendono in considerazione diversi
fattori. Lei, personalmente, se dovesse acquistare un’auto, una moto o scooter, in che misura terrebbe conto
dell’impatto ambientale che provoca?”

Poco
8%

Per nulla
5%

Non so 
1%

13%

AUTO NUOVA? ATTENTI AL SUO IMPATTO AMBIENTALE
Quasi 9 italiani su 10 affermano che terrebbero conto
dell’impatto ambientale qualora dovessero acquistare un’auto
o moto nuova.

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

Abbastanza
36%

Molto
50%

86%
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Nota informativa (in ottemperanza al regolamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in 
materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa: delibera 
153/02/CSP, pubblicato su G.U. 185 del 8/8/2002 e 237/03/CSP del 9/12/2003)

Soggetto realizzatore: ISPO

Committente – acquirente: GREEN VALUE

Tipo e oggetto del sondaggio: sondaggio di opinione a livello nazionale

Metodo di raccolta delle informazioni: C.A.T.I.  (interviste telefoniche basate su un questionario di 

tipo strutturato) 

Universo di riferimento: popolazione italiana maggiorenne

Base casi: Totale Italia
800  casi. 

(Valori percentuali)

Universo di riferimento: popolazione italiana maggiorenne

Campione: proporzionale alla distribuzione della popolazione italiana

maggiorenne per sesso, età, titolo di studio, condizione

professionale, area geografica ed ampiezza demografica del

centro di residenza

Estensione territoriale: nazionale

Consistenza numerica del campione: 800 casi

Rispondenti: informazione allegata ai risultati del sondaggio (cfr. % non sa)

Elaborazione dati: SPSS

Indirizzo del sito dove sarà disponibile la documentazione completa in caso di diffusione: www.agcom.it. 
In caso di pubblicazione è obbligatorio riportare le informazioni della scheda indicata, a pena di gravi 
sanzioni. Ispo non si assume alcuna responsabilità in caso di inosservanza.


